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'l`l'l`OLO I

Del servizio di polizia rurale

.-\n'1¬. l. --- Il servizio di pulizia rurale ha lo scopo di assi«=
cu1~a1°e nel te1'1-iltorio del (Lomune, la regolare applicazione delle
leggi e dei regola1ne11ti pro1nulgati dallo Stato c delle disposi-
zioni emanate da Enti, Istituti ed Associazioiii nell' interesse in
genere dell”ag1'icoltura. .

.-\n'1“. 2. ~ fa ll servizio 'di polizia rurale è diretto dal Sindaco
0 viene effettuato dagli agenti iiiunieípali, dagli agenti -e~£Ln1.z.ie-
iiari--(l«i.~eui»-Àallìaizt.-22L4leQo(heLcüqnßmdL 
l†i-ziiay-(lel.la".St1:ada._nellÈ.an1h.L`l.D_Ll.£:lin_1_1.a1J_eLt"'c nt''Q n1,a115i§.u]J.`. 4)

ART. 3. - -.\'el procedere alle operazioni di polizia giudi¬
ziaria, gli agenti e funzionari devo11o.al;te11ersi alle prescrizioni
di cui a1l'a1't_ å~elel-B¬-D†L.«-20~gen-naio~1f94fl»;-nr--45. All' infuori dei
casi di flagrante e quasi flagrante reato, gli agenti c funzionari
di polizia non possono penetrare nelle private abitazioni, senza
essere muniti di mantlato scritto rilasciato dalle Autorità com-
petenti a norma di legge.

Am: 4. _ Al Sindaco oltre ai poteri che ai sensi degli arti-
coli 51 e 55 della Legge comunale c provinciale 3 marzo 1934,
11. 383 gli sono demandati per la tutela della sicurezza pubblica,
spetta la facoltà di emettere nei casi di urgenza ordinanze per
assicurare il pubblico transito sulle strade comunali e rurali ai
sensi (lell°art. 76 della legge 20 marzo 1865, 11. 2248, allegato F,
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dell°art. 378 della legge stessa nonchè dell°art. 24 '2"~eem-n+a_el=e~l-
G0 (1 jeezde1.1.fl.,.gH=a4;,,,.a.pp1=o.v.a to»oo.;i-B;-.~ll)__8~-elieei1il›iae~«l9ååå=-in1-
:ne1:o_-_1›7.4l)..._,

'l`l'l`OL() ll

Norme relative ai rispetto dei beni privati

e dei beni comunali

Caro I _ Del passaggio sui ƒomli di proprietà privata e comu-
nale.

Atri'. 5. __ E' proibito entrare o passare ahusivaineiite senza
necessità attraverso i fondi altrui anche se ineolti 0 non muniti
di recinti e ripari.

An'r. 6. _ Gli aventi diritto di passaggio sui fondi altrui
per servitù legittiinainente acquistata o per aver ottenuto tem-
po1'aneame11te il permesso dal proprietario, devono usare la
massima cura affinchè non vengano danneggiati in special mo-
do i raccolti pendenti nonche le piante, le siepi, e qualunque al-
tra cosa inei-ente ai fondi stessi.

ART, 7. _ Il proprietario, in casi speciali, estende in iscrit-
to il permesso temporaneo di passaggio sui propri fondi, affin-
chè chi fruisce dello stesso possa presentarlo ad ogni richiesta
degli agenti di polizia rurale; solo nel caso che il proprietario
consenziente sia costanteinenle presente sul posto, non occorre
il permesso in iscritto.

ART. 8. _ Il diritto di passaggio per i fondi altrui non deve
eccedere la foi-ma precisata dalla servitù legittimamente ae-
quistata od il permesso ottenuto dal proprietario: non si dovrà,
cioè, deviare dalla strada consueta o espressamente determina-
ta, nè sarà lecito passare con bestiame o veicoli se il diritto di
passaggio è concesso soltanto per i pedoni; così pure se il di-
ritto di passaggio e esteso anche al bestiame, sia sciolto che ag-
giogato, questo 11on potrà essere fatto passare incnstodito, nè
si potrà, infine, ingombrare comunque il passaggio.

ART, 9. _ L'esercizio della caccia e della pesca sui fondi
altrui è regolato dall'a1¬ticolo 842 del nuovo Codice Civile e
dalle leggi speciali vigenti in materia.
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Airr. 10. _ E' vietato il passaggio sui terreni comunali sen-
za uno scopo plausibile. Comunque, chi avesse il diritto o il
permesso di attraversare i terreni comunali, e tenuto ad osser-
vare le norme per il passaggio sui terreni privati, dettate ne-
gli articoli precedenti.

/9/Fri 4//I «J `
C.-\i›o Il Dei drmm' c dei pericoli di riarmo che possono deriva-

re (Iall'ese1'cizt`o di talune operazioni agricole.

ART, 12,, _ Con richiamo all”art. /03 del Codice Penale e
all`art.,äØ' della legge di P. S. non c permesso accendere stoppie,
dobbi, cespugli lungo i cigli dei campi c sui margini delle stra-
de. ecc. senza essersi prima assicurati che sia eliminato qual-
siasi pericolo di incendio, sia nei raccolti che nelle case colo-
niche.

In nessun_caso si possono accendere fuochi all`aperto se
non a distanza tale che non possa creare pericolo per le case
coloniche, stalle, fienili, pagliai e simili: comunque i fuochi do-
vranno essere costantemente custoditi da u11 numero sufficien-
te di persone idonee e no11 potranno essere abbandonati finchè
non siano completamente spenti.

` '**-An e delle esche avvelenate per la distru-
zione di i11sett'ì”~(p......e_sj. á 0 di altri animali nocivi, e
che possano essere di 11lo`eii'1ne~11.to,,_$_»__ ' mo o agli animali do-
mestici, è in obbligo di affiggerc alll"e`i`í`t`r'a1t~a».¬ do un car-
tello ben visibile, portante la scritto «Campo (oÉ)ra
nato ››.

ART. 13. _ E' proibito di innaffiare per aspersione gli or-
taggi con pozzo nero, con colaticcio, od acque luride od inqui-
nate.

Anr. 14. _ Chiunque assume bestiame forestiero a soccida,
deve informare 1' Ufficio comunale, denunciando la specie e il
numero dei capi che prende per l'accrescimento_

ART. 15. _ Con richiamo alle disposizioni dell'art. 924 del
nuovo Codice Civile, chi dovesse raccogliere sciami dei propri
alveari sui fondi altrui, deve prima darne avviso al proprieta-
rio del fondo, ed è tenuto al risarcimento di eventuali danni al-
le colture ed alle piante.

Am: 16. _ E' vietato fare impianti di qualsiasi genere sui
fondi e sugli spazi di proprietà del Comune. E' pure vietato il

I c

@1__.¢1!i_.l___¢a_%/fzíftzérrrzri..i___________________________________________________________________________________________________________________________ -

_6_-- -7-



niinovaincnlo di siepi lungo i fondi privati ai confini con quelli
comunali c con le strade publiliclie c vieiuali, senza avere pre-
viamente avvisato il Sindaco.

Ani. 17, -- lC` vietato tenere stillieidi e costruire o tenere
latrinc non conformi alle norme contenute nel regolamento lo-
cale d` igiene e sanitåt.

La eostruzionc c manutenzione delle coneilnaie e discipli-
nata dagli articoli 233-2,11 del Testo L'. delle Leggi sanitarie,
approvato con lì. D. 27 luglio 19341 n. 1265, e dal Decreto
Ill maggio 1932 (« (šazzctta lffficiale 1› n. 137 del 13 giugno 1932),

Per il trasporto del letame e per lo spurgo dei pozzi neri
dovranno essere osservate le disposizioni del lìegolamento lo-
cale d' igiene. _

ll letame potra essere trasportato in qualunque ora del
giorno purchè sia contenuto nei carri in modo da escludere
ogni dispersione. Nelle ore diurne i carichi di letame percor-
rendo l'abitalo devono essere coperti con tendoni.

I pozzi neri non potranno essere spurgati che nelle ore nol-
lurne, dopo la chiusura dei pubblici esercizi. Il trasporto del
eessino attraverso l'abitato sarà pure effettuato nelle ore not-
turne ed in modo da evitare spandimento sulle strade.

C.-wo lll - 'DcII'ap1›rr›pri'a:ionc indf.›l›1`lu dei prodotti.

Atri'. 18, --- Con richiamo a1l`art. 626, n. del Codice Penale,
è vietato, senza il consenso del conduttore, di racimolare, spi-
golare, rastrellare e racealtare sui fondi altrui, anche se spo-
gliati interamente del raccolto. Se il permesso è stato rilasciato
in iscritto, sarà da presentarsi ad ogni richiesta dagli agenti
di P. S.

Nel caso che il conduttore del fondo sia consenziente e co-
stantemente presente sul posto, non occorre il permesso in
iscritto.

ART. 19, _ I frutti caduti dalle piante, anche se su terreni
confinanti con strade soggette -al pubblico transito, appartengo-
no al proprietario delle piante stesse e nessuno può imposses-
sarsene senza il suo esplicito permesso.

ART. 20. _ Con richiamo alle disposizioni de1l'articolo 924
del nuovo Codice Civile gli sciaini scappati agli apicoltori po-
tranno essere raccolti dal proprietario del fondo sul quale sono
andati a poggiarsi soltanto quando il proprietario degli sciami
non li abbia inseguiti entro due giorni, od abbia cessato duran-
te due giorni di inseguirli.
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,<1 1
Atri', 21, _ Con richiamo all`art. TUO del (Iodiee Penale gli

ag ti di polizia, quando sol-prendono in campagna persone che
ahbiai con s'è strumenti agricoli, pollame, legna, frutta, cerea-
li od altr )rodotti della terra e che non siano in grado di giu-
stificarne la irovenienza2l/leleve-nf›-e1†e~i*a1=e-il-tìe~1=›no_e-£a1=e-i~n1-
n+e d-i a-to finappo il ..all1ll.tÃ£ieio_d.i.-.p.ol i z ia¬.n1.i.m.ieipa¬le,-pei;-1-le-v-eal -
-tu-ale--denuneia_d.e. i.i1rto,-se.qnestran1lo...in:unecl.i1alaine.nie..c1nan.to
e ~~ ri-I en-u-to--i 1-1-gi-ustan-1 -e-in-possesso-(tells-perse-ne-stesse.

_ _ W' 1 .Am. 22_ _ Con richiamo a art. TU8 del Codice Penale gli
agenti incaricati dell`applicazione lel Regolamento di polizia

pevrq-ii.isi.i:e-el1.iunque di-nottetempo, dan( sospetto di furto, S'
trovi a vagare per le strade di campagna.

.-\n'1'_ 23. - - (ìli agenti, ove siano emanate le rego di ven-
iieniinio o (li raccolto di certi prodotti, potranno ehie re a
tutti coloro che vagano per le campagne fuori dell'orario i
xendemmia o di raccolto prescritto dalle regole, giustificazio-
ne della loro presenza nelle campagne stesse.

rurale, specialmente al tempo dei ra. olli petiani-1=u-›--fer-mare-e
l

Ater. 24. -~- Gli agenti sorveglierainio la regolare distribu-
zione delle acque di irrigazione e denuncieranno chi abusiva-
mente devierà solo i11 parte o tutta l'acqua dei fondi altrui e
faranno rigorosamente rispettare gli orari istituiti dai consor-
zi di irrigazione.

TITOLO lll

Norme relative al pascolo

C.-\1›oI _ Del pascolo sui fondi privati e sui fondi comunali.

ART. 25. _ Nessuno può condurre animali, tanto propri che
altri, a pascolare nei fo11di altrui, in qualsiasi epoca e stagione
dell`anno, senza essere munito di licenza scritta dal conduttore
del fondo. La licenza dovrà essere esibita ad ogni richiesta de-
gli agenti di polizia rurale o della forza pubblica. Nel solo caso
che il conduttore del fondosia eonsenziente e costantemente
presente sul posto, non occorre la licenza per iscritto (artico-
lo 636 del Codice Penale).
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.=\.n'r. 26. _ E' vietato condurre animali a paseolare nei fon-
di comunali, anche se concessi in uso alla generalità, se non in
quei fondi, la cui destinazione a pascolo sia stata deliberata
dal Consiglio Comunale e subordinatamente all°osservanza del
relativo regolamento per il godimento degli usi civici e delle
leggi forestali Anche l'esereizio del pascolo sui fondi privati
e soggetto all`osservanza delle leggi forestali.

ART. 27. -- Con speciale deliberazione del Consiglio Comu-
nale verranno determinate le norme per regolare il pascolo sui
fondi privati soggetti a servitù di pascolo.

ART. 28. -- Con richiamo all°art_ 2052 del nuovo Codice Ci-
vile ed all'articolo G72 del Codice Penale e vietato di lasciare
bestie al pascolo, sia sui fondi comunali come sui fondi privati,
senza il necessario nmnero di custodi adulti e idonei, almeno
uno ogni 30 capi di bestiame grosso e 50 di bestiame piccolo.
Sono proibite le grida e gli atti che possono adombrare gli ani-
mali e mettere cosi in pericolo le persone.

_..A11i1É,..2_Q_†_-E1J¢"&läÈ0, il pascolo degli animali di qualunque
specie lungollÉ`š't'ü`ôle,“sia I@h3- e lungo i fos-
si delle medesime, sulle rampe di s()steg11o,isi1gfi i-
mi e torrenti. '

ART. _ Il pascolo durante le ore di notte è permesso
soltanto nei fondi interamente chiusi da recinti fissi, tali da
evitare i danni che, per lo sbandamento del bestiame, potreb-
bero derivarc alle proprietà circostanti.

ART. 3i)_ _ Il pascolo caprino nei fondi comunali soggetti
a vincolo forestale potrà esclusivamente esercitarsi, in confor-
mità degli elenchi compilati dall”autorità forestale e approvati
dalla Camera di Commercio, Industria ed Agricoltura, e perciò
le persone che abitano o risiedono nel Comune e che inten-
dono fare uso del pascolo nei fondi comunali soggetti a vin-
colo forestale, non potranno tenere pecore o capre, senza pri-
ma averne fatta denuncia all°autorità comunale.

CAPO ll _ Del bestiame trovato íncostudito.

ART. _ Il bestiame sorpreso senza custodia a pascolare
abusivamente sui fondi comunali o di proprietà altrui e lungo
le strade, viene sequestrato e trattenuto in custodia fino a che
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non sia stato rintracciato il proprietario, ferme restando le di-
sposizioni degli articoli 8-fl3, 924 e 925 del nuovo Codice Civile,
fatta salva l°adozione delle misure di spettanza dell°autorità
giudiziaria per assicurare il risarcimento del danno patito dal-
l'ente o dai privati.

Gxço III Dc] lr( :sito delle mu! lric c dei q/~e_ ql'.

An'r. 33. -I man\ riani, i pastori i caprai, che per ragioni
di pascolo intendono tr sferire il loro -estiame nel t rritorio di
questo Comune, devono arne domanda al Sindaco e ottenere
analogo foglio di aulorizz zione, nel qua 1 saranno ind ate con
precisione le strade da seg iirsi nello spost mento.

' \
rw.-Xirr. 34. lale domand. dovrà essere 'orredata dal se-

gkienti documenti:

ci) indicazione dei luoghi (`ove il richieclen e tiene o con-
. \ . \(lucia pascolo il bestiame;

`\

b) indicazionè._\ della specie e del miniere de li animali
che si lfogliono introdurre; \

i \,
c) strade che si iì›gš›endono seguir e luoghi di so ta dalla

località d' partenza a qu lla di arrivo;
\

cl) p r gli ovini (lex-"ita inoltre essere )resentato il c ~tifi-
eato relativo alle co11dizio11i`~._\.sanitarie degli nimali.

\ A1›.T. 35. _ foglio di autdrizzazione di ci' all`articolo 34
res"t\ituito dal Sin aco all' interesato, verra esib o ad og11i ri-
chieäta degli agent' di P. degli `ncaricati della sorveglianza
c dei anitari.

I iiandriani, i pa'tori e i caprai che introduces ro il loro
bestiam nel Comune enza l°anzidett autorizzazione saranno
dichiarat` in contravven ione.

In nes un caso essi p tranno far pas -olare gli anim li lun-
o i cigli d le strade ed i altri luoghi p bblici, nè sost' 'e i11
calità ovve'o percorrere s 'ade diverse di quelle indicat nel

fo lio di auto1'zzazione. Sarà fatta eccezione al disposto di cui
sop 'a, per il be tiame che va e ritorni dall'ilpeggio, il quale
potr a scopo di 'iposo, sofferm rsi sugli spiaz' ' incolti di pro-
prietà comunale, ll' uopo espres amente design ti dal Sindaco
nelle il mediale a 'acenze della st 'ada.

Airr. 3 _ _ Color che nel Comme concedono 'icetto a
mandrie o 'eggi prove ienti dal di fi ri, sono tenut a dare
al Sindaco il nediato avviso dell'arrivo elle medesime,

._14_ I _ _
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ART. 5. ---~ protbíì ari c i°\1con( u o 'ui ma g . greg-
\`g`i, che con fi loro con otta si r`e.ndono seni ietti, op nre peri-
ed osi per l°or ine, la sici 'ezza piilnnlica e morale, aranno
dem ieiati al1°at orita di P. S., per il 'impatrio a sensi ll°ar-
ticolo 57 del T. I.. delle Leg' di P. S., fipprovat con B. . 18
giugno 31, n. 773, quelli pur 1 che, noi do111icili ti in que. to
Comune, Jssero cadi i ripetuta iente in 'ontravv izione al
presente Het lamento, sa 'anno den nciati per ” imme 'ato loro
allontanainent dal territoiio comm file, ai se si dell'a't. 157
del T. ll. delle L _`gi di P. S. citato.

q
~ .._ \ . . . ..-Xirr; 3x. _ Le nrandrie ed 1 greggi devonb essere segnalati,

a distanza, 1_eol suono diun ca1npan`ello_ Di not\,\le. mandrie ed
i_greggi devono essere pìiecedute e seguite anche a un lume.

\` \\ \ \* \1 \_ \
\ É; \ \
\ I I 1 › 1.›'\n'|', 38. _ C loro che tra isitano con `1-nandric o g eggi, sia

di gior o che di nolfi, devono c :rare che il estiame sia uida-
to e sorv gliato da u~1\suffieientc numero di g, iardiani, c al-
meno meta della stradaflesti libera e che il best ame equino ia
condotto all: capezza.

C.si›o l\' -- Del s-o_q_f/1`o:'11o flelle niunf1i'i`c e dei 11m1nl1'i'cri1i in ter-
rz'Im'l'o ('0m1U1(IIf*.

.\a'r. 32, -- _ l pastori e caprai dovranno, per tutto il tempo
del pascolo. rimanere costantemente sui fondi destinati al pa-
scolo stesso, e dovranno pernottare possibilmente nei locali co-
lonici annessi.

Anir. -~ ~- ll Sindaco, ove lo ritenga opportuno, potrà ri-
chiedere da quei pastori o caprai che intendessero far pasco-
lare capre o pecore in fondi che non siano di loro proprietà
nel territorio di questo Comune, un congruo importo da depo-
sitarsi nella Cassa comunale quale cauzione per eventuali pe-
nalità.

I t t ll il l l l o É'
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'l`l'l`()L() I\'

Norme relative alla protezienle degii animali

il
i 1'¬ 1- `~ i 1

(']\1*o I - .¬I11'f'i›(›I1:i'(ƒJl1* U }_')1'0vvff(lr'1m'111`f .§_uIIi' vpízoipzíe.
lv È

. 3 |

Am'. 42. ---- ll .“›1ndaeo, o\'e`1_lo crede t,_'on\'en1en e, puo o1'di«
nare che le mandrie e i greggi tanto all`a`i'1'i\'o sul t rritorio eo-
munalel quanto in seguito, :Aiello sottoposfii a visita 1_'eteI'i11a1'ia,
per as.~;ieu1'a1'.<;i del perfetto staioldegli aniiiiali.

= 1
l

Am: 13. - *Le mandrie e i g-leggi trovlilti affetti da malat-
tie eontagiose do\'1~an_no essere siibito assošggettati a sequestro
ed osseiivazionei per ilnpedire un'a t1llei'i<›i'¢ diffusion*-,e di eo11«
(agio. i i

.~'~\It'r. 4--l. -- -KE' fatto e;$p|.'esso obleligo ai p1')p|'ietai'i (ile ospì_
tano mandrie fa greggi affetti da inorho eo itagioso, i farne
dennilleia all' ailtorita co1nn11aie_ Qu ~slo ol:-bli_o ineomb anche
ai 1)aeli'o11i e gui-_u'(liani tlegli anima i, i quali 'noltre do 'ranno
osse1'va1'e serupol\osamentá, le nonne che nel ci so concre o ver-
ranno 'emanate dalle Atitoiìitåt sanitat-'e.

i ›- \ -.

Ani; -- Elikfatto ohliligo ai pr p1'ie.ta1'i di denunci re al
\~ete1~inai'io del lungo la coiiiparsa de le malati e infettiv dei
polli, quali la peste il eolera"-,_e la diftei-'te avíaric.

\ tà .1
\
,_- _._»-Airr. '46, i-- ln caso di niorte di un animale, dovra il Iro-

prietario delentor del ineelesimo, fa 'ne rlennn ia immecia-
tamente all” autorità eomunal a norma dell°a1't. 1 del rego a--
n1e11to sull'a vigilanza sanitari( delle car ii approv to con R. ).
20 membri; 1928,11. 3 98.

i

ART. 47.\~ Quan la dist uzione de li animal' morti p 1'
malattia infettiva o sos ietta sialllisposta (1 lla comp tente auto-
rità sanitaria essa si ef ettuerà eeondo le istruzioni annesse al
Regolamento di polizia veterinaria appro fato con . M. 10-5
1914, n, 533 e lanato in forza de la delega contenuta nell'arti-
colo 193 del T. U. delle L ggi sanit rie 1. ago to 1907, n 636.

CAPO ll -- Del ti zttamenƒo degli an nali.

Am: 48, W 11 ríohial o a1l'ar . 727 del odice Pe lale, è
vietato incrlldelir verso gli uiimali, naltrattal doli, eost1"ngen-
doli' a fatiche ecce sive od alimentan loli insuffieientemei te_
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Gli animali che trasportano sui veicoli dovranno essere
tenuti in piedi, ed e perciò vietato di eollocarli con i piedi le-
gati, con la testa pelizoloiii o comunque in posizione da farli
soffrire, ; '_ 1,

E” vietata la eiistddia di animali in locali o luoghi malsani
e inadatti. _

Salvo i,casi di assoluta necessità, è vietato far xiiaggiare i
tori con balze (legati co11 la stessa corda alle corna edialle gain-
be) per renderli inoffensivi. All' uopo si prescrive inxiece 1° uso
dellfanello alle narici. 2

Sono vietati i metodi inuinani e tornientosi di macellazio-
ne. E' altresì vietato Faceesso al pubblico, specialintlente alla
gioventù, nei luoghi di inacellazione e di monta.

CAPO Ill _- Della protezione degli cyzimalí ul'-iii all'agrii;oltu1'a,
degli aniniali selvatici e dei pesci. V '__

ART. 49. _ Con richiamo alle leggi vigeniti sulla calìccia e
sulla pesca, è vietata la _distruzione`,| de-gli anšimali insettivori
utili all°ag1~icoltura, come uccelli, 1'ic(T;i, talpe, l):at1'aei, eccš Solo
nel caso che gli fstessi si relidessero inolesti a äqtlalehe c ltura
(p. es_ ìtalpe, uccelli granivpri, ecc.), ìsarà fatta. domandal alla
Federazione dei ciacciatori of all' Osse1'\å_ato1¬io Fitåppatologic , per
avere istruzioni onde allo11t1a11a1'1i, ovei occorra, senza ucciåerli,
o distrulggerli in conformità Qalle leggi.

Ami 50, - Efivíetata lai cattura di qualsíasii specie di sel-
vaggina ìda nido, aínche a scòpo di alleyaiiieiito, senza spec ale
permesso della Feìderazioneildei cacciz1ìto1'i. E' plitre vietato di
disturbaiiåe in qiialsiasi modo la loro moltiplieazioiiie,

_: il ai il

mART, -- Per il'eserciziol-_ della pesmia si richiåi ano le i-
sposizioniicontenuteinel T.U. delle leggi slllla pesca; appprova 0
con RD. ottobre 1931, n. 1604 (ic G. U. ig n_ 18 del 23 genna 0
1932) e suticessive inödificazionli di cui aliR.D.L_ 11 iaprile 193 ,
H. 1183 (« U. » 11. iso del 9 agjpsio 1938), iiegge 19 glfnnaio 1939
n. 485 (« Gi U. ›› n. 69 del 22 marzo 1939), É-,legge 20 parzo 1940,
“_ 364 (« Gi U. » n. 113 dei 15 maggio 1942), nonche 11 Regola-
mento appiiovato con P\.D. 22 novembre 1 *14, n_ 1489 (« G. U. ››
11. 30 del 4 fpbbraio 19 5) ed il Riegolaineiittiì approvatp con RD.
29 ottobre 11922 11. 164 (« G. U. n. 304 dei. 29 dicenr bre 1922),
successivamšnte modi icati dal ';D.P.R. 10 igìugno 1955 n. 987
(« G_ U. ›› n. 55 del 5 11 vembre 121955), i1 i

ART. 52. la Per l'es rcizio del a caccia sii riehiamaino le di-
sposizioni coritenute nel T. U. dell norme peli la protez one del-
la selvaggina e per Pesepcizio dell caccia, aoprovato on RD.
5 giugno 1939,in. 1016 (« G. U. ›› n. 72 del 25 luglio 193 ) e suc-

._20._
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È
ce ive inodifiòazioiii di alla leggeì-30 maggio 1\940, n. 694
(tt G. U. ›› n, 153 del 2 luglio 40) e D.L.I.\:^-ël agosto 19 5, 11. 641
(<< G. .›› n. 127 l 23 ottobi 1945) e DÈRR. 10 giug o 1955
11. as? (« G. U. ›› n. 25 -dels nm-et bre 1955)e`1› gge 18 iugli 1956
n. 754 (« U. ›› n. 189 el 30 luglio 1956), e\

TITOLO V

Norme relative alla protezione delle piante

CAPO l _- Dei danni arrecati alle piante dagli animali domestici
o dall' uomo.

.\

ART. _ E' proibito legare animali alle piante 0 comun-
que lasciare che gli animali danneggino le piante appartenenti
al Comune o ai privati.

ART. - Con richiamo alla legge forestale di cui il RD.
30-12-1923, n. 3267 e relativo regolamento R. D. 16-5-1926, n. 1126
ed alle prescrizioni di massima e di polizia forestale, nonchè
all' art. 665 del Codice Penale gli agenti incaricati dell' esecuzio-
ne del presente regolamento denunceranno coloro che danneg-
giano le piante altrui, o del Comune col defogliarle, svettarle,
scortecciarle, diramarle, strapparle, ecc.

ART. _ E' vietato lasciar vagare nelle campagne altrui
animali dannosi alle semine, alle piantagioni e ai prodotti, ecc.,
come galline, cani, ecc.

Chi è danneggiato da tali animali è in diritto di farli ucci-
dere dagli agenti anzidetti, se, dopo avvisati i proprietari, si
ripete l'incursione e il danno da parte degli stessi animali. Gli
animali uccisi però devono essere consegnati al proprietario.

CAPO Il _ Della lotta contro i parassiti animali e vegetali delle
piante.

A111'. _ Nell' evenienza di comparsa di crittogame paras-
site delle piante, insetti 0 altri animali nocivi all'agricoltura,
l'Autorità Comunale _ d” intesa con il Commissario Provinciale
per le malattie delle piante e con l'Osse1~vatorio Fitopatologico
competente per territorio _ impartirà, di volta in volta, dispo-
sizioni per la lotta contro tali parassiti,,in conformità della leg-

__22__
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ge 18 giugno 1931, n. 987, recante disposizioni per la difesa delle
piante coltivate e dei prodotti agrari dalle cause nemiche, e suc-
cessive modificazioni.

.~\a^r. ~ - Salvo le disposizioni dettate dalla predetta leg-
ge 18 giugno 1931, n. 987, e quelle contenute nel Regolamento
per Papplieazione della legge stessa, approvato con ll. D_ 12 ot
tobrc 1933, n. 1700, e modificato con R. D. 2 dicembre 1937, nu-
mero 2504, è fatto obbligo ai proprietari, ai conduttori a qualun-
que titolo, ai coloni ed altri comunque interessati all'azienda, di
denunciare all=Autorita Comunale, al Commissario Provinciale
per le malattie delle piante o ali”osscrvatorio Fitopatologieo, la
comparsa di insetti, animali nocivi, critlogame, o, comunque,
di malattie o deperimenti che appaiono diffusibili o pericolosi,
nonchè di applicare contro di essi i rimedi ed i mezzi di lotta
che venissero all` uopo indicati, a norma dcll”art.hf'i del presen-
te Regolamento.

Atri'. WA lì' fatto obbligo agli agricoltori di concorrere
alla distruzione dei topi campagiioli, dei maggiolini, della pro-
cessionaria del pino e di tutti quei parassiti dei campi e dei
boschi, contro i quali le autorità ritenessero opportuno di .in-
gaggiare la lotta collettiva con pubblico bando. J)

Airr. _ Gli agenti incaricati dell°esecuzione del presente
regolamento, denunceranno coloro che in seguito al pubblico
bando, emanato dalle autorità superiori, per la lotta contro i
parassiti, non avessero otteinperato alla lotta, o coloro che, ap-
partenendo a qualche consorzio o società per la difesa colletti-
va delle piante da qualche speciale parassita, non avessero ese-
guito i prescritti trattamenti.

, ART. E” fatto obbligo agli agricoltori di fare le fu1na~
te notturne nelle campagne contro la brina, qualora le autorità
con pubblico bando ritenessero opportuno di far eseguire col-
lettivamente questo mezzo di protezione i11 determinate piaghe.

ART. _ Per la difesa invernale dei giovani frutteti dai
danni delle lepri, 11on è permessa la caccia alle stesse con lacci,
ne con fucili, se non previo accordo con la Federazione eac-
ciatori.

ART. _ E” fatto obbligo a chi sparge esche avvelenate
a scopo di protezione agricola, qualora le sostanze venefiche
impiegate possano recar danno all' uomo o agli animali dome-
stici, di darne preventivo avviso alla Autorità Comunale e di
sistemare e mantenere, lungo i confini del fondo e per tutto il
presumibile periodo di efficacia di esse, tabelle recanti ben vi-
sibile la scritta fe campo (o prato) avvelenato ››.

..¬24.-_.
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.~\n'r, -- \'erificandosi casi di malattie diffusibili o peri-
colose, i proprietari, i conduttori a qualunque titolo, coloni ed
altri comunque interessati all' azienda, non potranno traspor-
tare altrove le piante 0 parte esposte all” infcstazione, senza un
certificato di immunità rilasciato dall”Osservatorio Fitopatolo-
gico competente per territorio.

TITOLO VI

Norme sul commercio di alcuni prodotti agrari e silvanì

~Q~\i›r› I _ 'Del coimnercio rlel Iattex ”

\ ~v. ›.\` \ -\`
- - \

sv. Ö-1, _- S()l'H.[) il Se|111)]i(;(3 1101119 (1i\|(\vla[l@ ›) gi deve porre, ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- --
in co111iì1ç1'cio esclusš/ainente latte di vacca. ' ltro latte può es-
sere vend-to dichiarantui espressamente da tale specie di -
animale pro `ene. Coniunqìie, anche i piccoli prodi ori che for-
niscono dirett- nente il lattefiti consumatori, devon avere la
massima pulizia ella mungitu1š,\i1ella conservazione e 1 1 tra-
sporto del latte. `

Devono usare re ipienti di meta stagnato, di vetro 0 di
alluminio; muniti di c erchio, lavabili perfezione, ed esclu-
sivamente adibiti per il la te. `

Il latte deve essere fil -ato e provenire a bestie sane e
sane devono essere pure le p 'sone che mungoi e che mani-
polano il latte.

» -.. . . -

'Q «-

ART. _ Per la protezione e la vendita in grande d at-
te destinato al consumo diretto, si osserveranno le disposizio '
contenute nel regolamento approvato con Pt, D. L. 9-5-1929, nu-
mero 994.

C.-\Po Il _ Della raccolta, utilizzazione e commercio delle pian-
te officinali e della protezione della flora alpina.

Am'. _VLa raccolta delle piante medicinali aromatiche gl _ ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------›
e da profumo, comprese nell”elenco approvato con TB. D. 26 mag-
gio 1932, n. 772 è riservata ai raccoglitori muniti della << Carta 9 ......................................................................................................................................................................................
di autorizzazione » rilasciata dal Sindaco in conformità del di-
sposto dell'art_ 2 del B. D. 14 novembre 1931, n. 1793, e limita- _____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ ._
tamente alle qualità di piante, alle epoche e secondo le modali-
tà specificate nella « Carta ›› stessa_
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ART. -_ La coltivazione e la preparazione delle piante
suddette sia indigene che esotiche, e riservata agli ti erboristi ››
in possesso dello speciale diploma di cui all`art. 7 della Legge
ti gennaio 1931, n. 99, rilasciato dalle scuole di erboristeria, isti-
tuite presso le scuole di farmacia universitaria.

tr
`T""*-¬`_ . . \coltiva1'e"e¢La__£accogl1e1'e piante, ma non comprende la facolta

. "*~=-..__ . . . . .di vendere al iniiin-to,___ij_1:se1'vala ai farmacisti. E' tuttavia eon-
scnlita la distillazione dell€Fiai1~tei_Qffici11ali acquistate da ci Rac-e_.,fi 1
coglitori ›› come il possesso di esse per uso-pr,Qprio e t ella fami-
glia, senza farne commercio, nella quantita stabilitaf-nellìgllenco

Dovrà osservarsi ogni altra disposizione contenuta nella
legge 6-1-1931, n. 99 e nel regolamento approvato con R. De~
tfrclo 19 novembre 1931, 11. 1793, sulla disciplina della coltiva-
zione e commercio delle piante officinali.

Aivr, Sono da considerarsi piante protette; la stella
alpina, gli assensi alpini e genip., le genziane gialle, punteggiate
c ungheresi, il corfano bianco e giallo, il farfallone, la serapias,
le ofridi, i narcisi, il giaggiolo di Cengialto e Fasfodelo.

IE' vietato strappare, scavare od asportare con le radici, cui
rizomi, bulbi o tuberi, le piante protette e porre in commercio
dette piante o parte di esse. E” vietata la raccolta dei fiori per
uso personale, in numero superiore alla dozzina per ogni spe-
cie protetta.

TITOLO VII

Norme per I' utilizzazione dei boschi

soggetti al vincolo forestale nella provincia

CAPO I _ Boschi cedui.

Ø, ._ olról-
Airr. _ Premesso per gli art. .Q-78 il richiamo alle Pre-

scrizioni di massima e di polizia forestale il taglio non può es-
sere eseguito prima che il eeduo abbia raggiunto l” età fissata
negli art. 57 e 58 delle Prescrizioni di inassilna e di polizia
forestale.

ART. _ Dal taglio dovranno essere rispettate, quali ma-
tricine, delle piante nel numero fissato negli articoli 53-56 delle
Prescrizioni di massima e di polizia forestale. Le piante saran-
no seelte fra le migliori per dimensioni e stato vegetativo e con
la preferenza fra quelle provenienti da seme.

.H 2g;__
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Esse, a seconda della loro resistenza all' isolamento, dovran-
no risultare uniformemente distribuite su tutta la superficie
della tagliata, ovvero a gruppi nei luoghi ove la loro presenza
potra meglio favorire la rinnovazione del bosco,

Dette matrieine, allorché sarà raggiunto lo scopo per il
quale erano state riservate potranno, in tutto o in parte, esse-
re utilizzate contemporaneamente al ceduoßma in tal caso do-
vranno essere sostituite con altrettante piante scelte con i cri-
teri sopra indicati.

Airr. 71'ie'^-"_-.._\:__ç_,i boschi cedui di ontano, robinia, nocciolo,
citisio, pioppo e salie4ef"`í1ofi1~«.e_ol_)l1ligatoria la riserva di matri-
1.-ine,pero il proprietario ò obl)ligatd`ši`ri~n¬n 'are le eeppaie mor-
te od esauste nella stagione adatta sL1ceess mfl1mndian-
te piantagione o semina.

C.-tro ll --~ Boschi (Fallo fusto.

ART. _ Il taglio a raso 11011 può ser seguito n a
l`autorizzazione del Corpo

Arrr. _ Il taglio a scelta per << dirado ›› (leve cadere sul-
le piante che secondo le consuetudini locali abbiano raggiunto
la maturità, o che appaiano danneggiate, defor111i 0 in condi-
zioni di evidente deperimento in guisa però che la densità del
bosco non sia ridotta al di sotto della normale.

__________.._,........._....._...._...._.|;_.._...._.._...._.._._.._.............-.----.-›.-›.-›--.-----------------

/7

Una maggiore estensione del taglio predetto dovrà essere /6, ____________N
preventivamente autorizzata dal Corpo d-e-l› -est-e' . """""""""""""""""""""""""""""""7 """""""""""""""""" I i

Énei ai/ee/zz
 À

CAPO III _ Tempo e modo di eseguire i tagli.

AnT\74. _ E' per111esso in ogni tagione il taglio di piante
di ogni spëe`e se morte o invase da pa ssiti e di cui oceorres-
se provvedeåt 'abbattimento per misur i tutela a giudizio
cäl Corpo delle F01 te.

`\Salvo casi di impr indibile necessità, è in e vietato il
taglioìtv le piante in vegeta ' ne resinose e latifogli i alto 0
di 'basso fu durante il periodo ella nidificazione e ci ` dal
marzo a tutto ` no,

Le piante latifo ie di alto fusto posso essere tagliate sem-
pre fuori della stagio di nidificazione, so to quando si
tratti di boschi provvisti (1 ufficiente novellame, di boschi
nei quali la riproduzione delle paie manchi del tu o sia
insufficiente per cl' eccessivo rigore el clima o per vetustà el-
le piante.

._ 30 .._
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;.›F.
_-\1rr. fà. _ Nei casi non contemplati dall' ulti111o capoverso

dell`articolo precedente, c per boschi cedui, il taglio dovrà ese-
guirsi nel tempo fissato dalle Prescrizioni di massima e di po-
lizia forestale per i boschi vincolati di egual specie e governo
e di eguale altitudine.

Il taglio delle piante latifoglie e dei cedui dovrà essere ese-
guito a regola d°arte con ferri bene affilati (esclusa la sega) a
superi"-icie liscia, inclinata e convessa, a schiena d'asino od a
chierica di 111o11aco e senza lacerare la corteccia.

Dovrà inoltre praticarsi al colletto delle piante, sul nuovo,
o fra due terre. secondo il punto in cui per le diverse specie
e condizioni delle eeppaie avviene l°emissione dei polloni.

Il-t-aglío_=--efgl--sevgoiie -può tolle-1=a1*s&›a=A 
1 l i m e n s i o ni p u èii-l'íìtígo“'a'11ìi:1-Tílllšfipat 11 r3__pri111 a dello
.eau-e-rftsvtieìilëtišittgioie-s+n›-..ata_ -- ----_†-~~- i e J

Il taglio delle conifere e quello delle latifoglie, nei casi pre-
visti dalle 11orn1e del presente titolo, potrà eseguirsi in qualsiasi
i1›ri11a e con qualsiasi struniento. pìirchè seinpre a regola (Parte.

C.-xro IV ~- V- Eserci':io del pascolo.

Aivr. _ Il pascolo caprino non può esercitarsi che nelle
zone indicate dalla Caniera di Commercio, Iiidustria ed Agri-
coltura a norma del R. D. L. 16-1-1927, 11. 100, su conforme pa-
rere del Comando del Corpo delle Foreste.

ART. _ Il pascolo delle altre specie di bestiame può es-
.--,ere esercitato quando la nuova vegetazione abbia raggiunto
sufficiente sviluppo per sfuggire ai danni del bestiame stesso
ed '11 o 11i1 od1 g H .rr . -._ Ta)_ífgc:;g.1_ /

b) 'Zi - fa -t'“'“i“° ,'0-
Il pascolo nei boschi, co111u11que, dovrà esercitarsi sotto la

osservanza delle disposizioni di cui alle prescrizioni di massima
e di polizia forestale vigenti 11e1la provincia.

An”1¬.§äi _ Per Fesercizio degli usi civici accertati sui terre-
ni demaniali del Comune e delle frazioni si osservaranno le nor-
me del Regolamento da emanare ai sensi degli art. 43 e seguenti
del B.D. 26 febbraio 1928 11. 332. In pendenza della emanazione
di tale regolamento, si osserveramio le 11or1ne per la utilizzazio-
ne dei boschi e pascoli contenute nel RD. 30 dicembre 1923
11. 3267 nel rispettivo Regolamento approvato con il RD, 16 mag-
gio 1926 11. 1126 e nelle prescrizioni di n1assi111a e di politica fo-
restale emanate per la provincia. _

_;_32__.
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ART. Il taglio dei castagneti, allo scopo di utilizzare
il legno per gli estratti tannici, è regolato dal R. D. L_ 18-6-1931,
n. 973. Negli altri casi si dovranno osservare le norme precedenti.

Am'. _ Si ricordano inoltre le disposizioni stabilite dal
T. U. delle disposizioni di legge sulle opere idrauliche 25-7-1904,
n. 523 riguardanti il taglio dei boschi negli alvei dei fiumi e
torrenti.

Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sulle acque pub-
bliche, loro alvei, sponde e difese i seguenti:

Lo sradicaniento e Pabliruciamento dei ceppi degli alberi
che sostengono le rive dei fiumi e dei torrenti per una sistema-
zione orizzontale non minore di 9 metri dalla linea a cui arri-
vano le acque ordinarie.

Per i rivi, canali c scolatori pubblici, la stessa proibizione
il limitata su piantamenti aderenti alle sponde.

Sono opere ed atti che non si possono eseguire se non con
speciale permesso dell” Ingegnere capo del Genio Civile e sotto
Fosservanza delle condizioni dal medesimo imposte, i dissoda-
menti dei terreni boscati e cespugliati laterali ai fiumi e torren-
ti a distanza minore di 100 metri (lalla linea a cui giungono le
acque ordinarie, ferme le disposizioni di cui all'art. 95 lette-
ra c) della legge 25 luglio 1904, 11. 523.

TITOLO VIII

Boschi cespugliali e terreni vincotati

ART. _ I terreni boscati 0 cespugliati e quelli comunque
sottoposti a vincolo, a chiunque appartenenti, sono soggetti alle
relative disposizioni di legge e di regolamento in vigore (Bior-
dinainento e riforma della legislazione in materia di boschi e
di terreni montani, R. D. 30 dicembre 1923, n. 3267, modificato
con R, D. L. 3 gennaio 1926, 11. 23, c regolamento per Fapplica-
zione del R. D. anzidetto, approvato con B. D. 16 maggio 1926,
n_ 1126. Prescrizioni di massima e di polizia forestale per i bo-
schi e terreni di montagna sottoposti a vincolo nella Provincia.
Normep -n -e-per la pre-
venzione degli incendi boschivi. Provvedimenti per la tutela dei
castagneti R. D. L. 18 giugno 1931, n. 973).

_34__
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Norme contro gti incendi ctei boschi

4;t5'~J@-
.\n'r. Premesso per gli articoli-86-9-i il richiamo alle

Prescrizione di massima e di polizia forestale; l`accensione di
fuoco all`aperto è vietata entro il perimetro dei boschi e alla
distanza minore di metri 50 da essi.

Le persone impiegate nei lavori dei boschi e nella custodia
di animali. regolarmente immessi al passaggio dei boschi stessi,
potranno accendere il fuoco, per uso proprio, negli spazi vuoti,
previainente ripuliti da foglie. da erbe secche o da altra materia
infiammaliile, purchè il focolare venga riparato dal vento con
massi o terra in modo da impedire la dispersione delle brace e
delle scintille nel bosco circostante, e purchè sia ben custodito
e completamente spento prima che venga abbandonato. E' pure
consentito l”abbrueian1ento delle foglie e dei ricci, nonchè Pac-
tensionc di detti nei castagneti da frutto, purchè nelle giorna-
le senza vento e sotto continua sorveglianza.

.=\n'r. éát --- E' vietata la carbonizzazione della legna nei bo-
strlii ad una distanza minore di metri 50 dalle piante dal 1. lu- . 1glio al lo settembre, salvo speciale autorizzazione che potra. . . ¬ O2 . . 3 [LLÉ/P 6'rilasciare il (iorp (l se la stagione e 11 terreno con-
servino un sufficiente grado di freschezza da escludere il pe-
.ricolo di incendi

Nelle altre epoche la carbonizzazione è permessa a condi-
zione:

(r) che intorno alle earbonaie il suolo venga ripulito dalle
erbe, dalle foglie secche, dalle frasche e da ogni materiale di
facile combustione, per una distanza non minore di metri 5 che
potra essere aumentata fino a metri 10, ogni qualvolta gli agenti
forestali lo ravvisassero necessario;

b) che i lavori di carbonizzazione siano affidati a per.
sone adulte e pratiche dell'arte, con l'obbligo di custodire sem-
pre le carbonaie accese, cosi di giorno come di notte, abban-
donandole soltanto quando il fuoco sia completamente spento.

La carbonizzazione con forni metallici è permessa in qua-
lunque epoca dell'anno.

ART. - Dopo qualunque utilizzazione, sia totale che
parziale nei boschi, il terreno dovrà essere subito completamen-
te ripulito dalle ramaglie dagli altri relitti della lavorazione, sia
con la, loro raccolta che col loro abbruciamento e con la riu-
nione dei materiali stessi nei valloni più prossimi ed in adatte
località.

Le infrazioni saranno punite con una ammenda da lire flllflü
a lire ÉOUO per ogni ettaro di superficie non sgombrata prima
della ripresa della vegetazione e sarà fatto obbligo al contrav-
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venture di provvedere alla esecuzione di lavori imposti dal-
l`.~\utoriti1 forestale. I lavori saranno eseguiti cl” ufficio ed a spe-
se dei coiitravventore stesso, qualora egli non vi provveda nei
modi e termini stabiliti coll`atto di notificazione della contrav-
venzione.

Ove ricorrano circostanze eccezionali, l”.-\utorita forestale
potra dispensare dall`obbligo dello sgonibcro dal bosco dei re-
sidui della lavorazione. o consentire proroghe al termine sud-
detto.

.`\ii'r. L'abbrueiamento delle stoppie ò permesso sol-
tanto fino alla distanza di metri 50 dai boschi, purchè la zona
da abbrueiare venga circoscritta con solchi di aratro o con al-
tro mezzo evidentemente efficace per arrestare il fuoco.

Jiirr. _ Nei mesi di luglio, agosto e settembre e vietato
fumare nei boschi, fatta eccezione degli spiazzi e delle vie prin-
cipali a fondo battuto.

.\iri'. _ La costruzione di fornaci da calce, gesso, lateri-
zi, stoviglie e simili, 1° impianto di fabbriche di pece, nero fumo,
acido pirolegnoso, potassa od altro, come i magazzini 0 deposito
di legnami od opifici per segare e preparare il legname stesso,
si potranno effettuare ad una distanza non minore di 100 metri
dai boschi.

Tale distanza non sara osservata per gli impianti già esi-
stenti clie non abbiano mai presentato pericolo alcuno. In casi
speciali, sentito il parere del Sindaco e ttell'- 
it Prefetto potrà permettere 1° impianto e Pesercizio di nuove in-
dustrie consimili anche ad una distanza inferiore a 100 metri,
prescriveiido le nornie ritenute necessarie.

ART. _ E' fatto obbligo alle Aiiiniiiiístrazioni delle Fer-
rovie secondarie e trainvie a vapore di munire durante i periodi
siccitosi le ciminiere delle locomotive di reti parascintille, di ri-
pulire dalle foglie, dalle erbe secche e dalle altre materie facil-
mente infiammabili le adiacenze dei piani stradali, nei tratti
in cui questi attraversano boschi, e di vietare in detti tratti al
personale di trazione il gettito di materiale acceso.

ART, il \'eii›t+w~afmw 
\ \ o\ n

S¬iii(l«1<_I0 c el Comune dovra segnalarlb`co.l\mezzo piu rapido al._,____` ` ,
più vicino `('}oman§l_o dal Corpo delle Foreste ei Carabinieri
e ttere a disopisizioiie*-deLQoinaiidi suddetti i mezz atti per

u \lo spegi uto. . p --\_.\_"^ _ I
I due su Comandi hanno reciproco 1 o di se-

gna-la-lle-lf-une-a-llìaltre ` ' I; šìVE'I“FtI.

ART. -Â) Le-epei=a»zi-oi:ii-di»-speg-ni:nen-to-«devea-n-no-~-essere
co flnezime-dei-^piùr-elevato~in-grado" del -«Gorpo
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t I el-le--lio re-s te,--oel=--iii---a¬ssci-tz -a-A-di .-q uest-o --al più- -el evato--i-n -grado-
degli- alt ri- eo rpi- -sa ri1-1-at~i›-o -i n¬~dfi~~fe-H›o›-dal-››-.Sindacfr~o-da-1"-Corn-are
dante--i-l-Go1-po-po-m.pie,ni-ciel.-iiiogn.

.\n'r,;à2 -_ Chiunque in occasione di incendio, rifiuti senza
fondato motivo il proprio aiuto e servi'/.io al funzionario che
dirige l'opei'a di spegnimento, è punito a norma dell'art. 052 del
Codice Penale.

iiAur. ---- Xle-riiìieaadesi-ii-i1~i-nce1rcHone% 
del~Gonn~i-rie-ele-l-luogo-oxc.-i-ineclesi-uai_si-t-ilo-u14io,ss.i,sa»dopeia:a%t
pe¬i-eliè-sia-fat-to¬-1-ffl-ai-re¬sul--posto--i›l-personale-neeessar-ievelo-

- ta-to~--di-¬i«1-i%%mßg.t1atQae r sed~Hfle
< › pe r-azi-oi-1-e--4-lov-i=ainio-coi-i cor-r-ere-†~ol-tre?-asl-pi›f›-1†i~ie-ta-i~io*cl12l-fo=n-
do~-in--eu-i-l1-irneeiid-ie-si-«š-sxeiiafipatefan-che-i-pi›oprieta¬ri-†iei~fe111i+
1 ini-it-ro-t1i---el+e~el-a-lil-is<~›~l+ii+ie.nte-›e-spegiiiineii-t-e--l+aiH+e-avute-sa¬lv-a

«ta--loro-p-H-›p.1=ieta=-fiIa,li..s.pese_sa1;a11ii.r.i._i.L"paJ_i_LLc_a._'" - cnLa__d£'l__S.LlJ' -
'daco-;Y-Fseii-t-i-to,--in-«caso---d i~---di-v-eirgenze.--i-l-.pa-i=ei:e-.tle.ll.ìA,-t4t,oi:itè1_-fo-»
«res-tal-e-el-1.e.s;u;i,t_1le£1JJJ_t`' le' ___

ART. _- Lc pene pecuniarie per le contravvenzioni alle
disposizioni del presente decreto, dovranno essere versate in
conforinita degli articoli 100 e ss. del T. L'. della Legge Comu-
nale e Provinciale 3 marzo 1934, ii. 383 e dell'art. 9 della legge 9
giugno 1947, n. 530.

.=\a'r. _ Nei boschi incendiati a chiunque appartenuti,
la Camera di Commercio Industria ed .-Xgricoltura non conce-
dera permessi di coltura agraria ne autorizzera il pascolo di
alcuna specie di bestiame, fino a quando l° autorità forestale lo
riterrà opportuno. 0

Se trattasi di boschi di enti morali o comunque gravati di
uso civico di legnatico, sara vietata sino a quando la Camera
di Commercio Industria ed Agricoltura lo reputera necessario,
la raccolta gratuita della legna morta in seguito all” incendio,
e questa mediante regolare stima del Comando del Corpo delle
Foreste, dovra essere venduta all` asta pubblica e il ricavato
sarà speso in lavori di iniglioraiucnto del bosco distrutto, con
le modalità da stabilirsi caso per 'caso dall°Autorità forestale
versando l' importo al Comando del Corpo delle Foreste del
territorio.

ART. _ Nel Capoluogo del Comune il Sindaco dovrà
provvedere alla designazione di un adeguato numero di perso-
ne che per attitudine 0 mestiere potranno essere incaricati del-
ie funzioni di capi squadra nella estinzione di incendi boschivi.
Sai›a-m+hLgaie wmü4 mpá&i
al-el-.l-uago.
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Am; __ Per i lšoschi sottoposti al vincolo forestale, do-
vranno osscrvarsi inoltre tutto le norme che al riguardo sono
stabilite nelle prescrizioni di inassima c di polizia della pro-
vincia.

TITOLO X

Disposizioni ›'etaãi'-,=::- agti incendi dei fabbricati rurati

Airr. _ Con richiamo all`art. -I lt) del Codice Penale per
allontanare c prevenire il pericolo di incendio, dovranno osser-
varsi le .seguenti prescrizioni;

rt) gli edifici c le case dove si accendono fuochi, dovranno
essere munite di camini licn costruiti e sporgenti sopra il tetto
dell'edifiei0;

b) i proprietari od inquilini dovranno curare che 1' im-
presa spazzacainini eseguisca scrupolosamente la pulizia pe-
riodica di tutti i camini secondo contratto.

0) le case sul cui letto sono aperte finestre dei fabbricati
attigui più alti, dovranno avere i funiaioli ad un°altezza tale.
da evitare danni od incomodi ai vicini;

(I) è. proibito di adoperare nelle stalle, nei fienili o in luo-
ghi dove sono depositi di legna, carbone, paglia od altra mate-
ria facilmente infiammabile e nei fabbricati adibiti ad azienda
agricola, lumi a fiannna aperta o istallazioni elettriche irrazio-
nalmente disposte e fatte con fili insufficienlemente isolati;

Nei fabbricati rurali devono costruirsi adatti tagliafuoco in
muratura opportunamente distribuiti ed alti almeno sino alla
copertura del tetto.

e) non si possono accendere fuochi fuori dei camini con
travi od altri sostegni in legno senza debiti ripari.

Am'. _ Occorrendo costruire 0 gestire depositi o magaz-
zini per la conservazione di sostanze esplodenti 0 infíalnmabili
da usare per lavori agricoli, 1' interessato dovrà sottostare -alle
disposizioni di cui al T. L`. delle leggi di P.S. 18 giugno 1931', nu-
mero '773 e del relativo Regolamento 6 maggio 1940, 11. 635, e' a
quelle di cui al D.M. 31 luglio 1934 (« G, U. ›› 28 settembre 1934),

n- Imodificato con D.M. 12 maggio 19.)/, circa << norme di sicurezza
per gli stabilimenti, i depositi 1° impiego ed il trasporto di olii
minerali ››, xy

Airixóp. - In caso di incendio:
a) i presenti all' incendio sono obbligati a prestare l'0pera

loro nella estinzione, e, arrivati i pompieri, le autorità o gli
agenti del1'ordi11e si atterranno agli ordini degli stessi;

_42__
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b) nessuno potra impedire l` uso delle proprie vasche, ci-
sterne. pozzi o serbatoi. nè quello dei propri utensili adatti
allo scopo, e non potra opporsi a che gli addetti all'opera di
estinzione si introducano nella casa e sui tetti, coi relativi at-
trezzi, ove lo richieda chi dirige l'Opera di spegnimento U di
isolamento, salva la rifusione dei danni a chi di ragione;

c) qualora l' incendio si verifichi di notte, i vicini non po-
tranno rifiutarsi di illuminare le finestre e i luoghi che venis-
sero indicati dalle autorità.

.\irr. _ E” proibito accendere, sia di giorno che di notte,
razzi o altri fuochi artificiali. fuochi e falò per le vie le piaz-
'/.e pubbliche e vicino alle case od ai pagliai, senza il permesso
scritto dall' autori/tà di P. S., ossei,'vate le prescrjjzioni de-l›la-›leg-

ß 1

sie-ftt.-11-57 //ÉKZ DengØ

'I`l'l`(iì].() XI

Norme relative alle acque

.:\n'1*. PT proibito danneggiare o lordare in qualsiasi
morto lo sorgenti e le condutture delle acque pubbliche, così
pure di lavare nelle fontane pubbliche e di ímbrattarle.

4

Arrr. -- Gli abbeveratoi devono essere tenuti costante-
mente puliti. E' vietato di lavare in essi il bucato o di introdur-
vi oggetti di qualsiasi specie. Attorno agli abbevaratoi è vietato
il lavaggio degli animali, nonchè la pulizia e ii lavaggio dei
veicoli.

ART, ~ - Le vasche per abbeverare gli animali devono
essere indipendenti dalle fontane pubbliche per uso domestico
e l`aequa di rifiuto non può servire per i lavatoi 0 per altro uso
domestico.

ART. _ Non è permesso di convogliare nei corsi d' ac-
qua, sia pubblici che privati, le materie putride dei canali sca-
ricatori.

Arrr. _ A norma dell°art. 632 del Codice Penale è proi-
bito a chiunque di deviare 1'acqua piovana o sorgiva dal suo
corso naturale, o riversarla sulle strade.

ART. _ A norma dell'art. 632 del Codice Penale nessu-
no può ostr_u~ire, alterare o deviare, in qualsiasi modo i canali

._z1.4 __`
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che servono alle irrigazioni. se non nei limiti dei propri diritti.
Lo stesso dicasi dei canali di scolo.

ART. _ I fossi di scolo, sia quelli situati lungo le stra-
de di qualsiasi specie, che tra le private proprietà, dovranno
essere ogni anno spurgati, in modo da lasciare scorrere libe-
ramente le acque sia sorgive che piovane.

I fossi di scolo che fossero incapaci di contenere l”acqua
che in esso si riversa, dovranno essere convenientemente al-
largati e approfonditi.

Atri'. I fossi stabili nelle proprieta private per ren-
dere innocue le acque di scorrimento e regolarne il deflusso,
devono aver decorso traversalc alla pendenza del terreno, con
inclinazione tale, che le acque non possano produrre crosioni.
Cosi pure i terreni seminativi midi od arborati, dovranno esse-
re lavorati nel senso del minor pendio.

Disposizioni generali.

Aar. -- Tutte lc trasgressioni alle disposizioni del pre-
sente regolamento ove non costituiscano reato contemplato dal
C. P. o da leggi e regolamenti dello Stato, saranno accertate e
punite a norma delle disposizioni contemplate dalla legge vi-
gente comunale e provinciale,

ART. _ La vigilanza per fcsecuzione di questo regola-
mento è affidata agli agenti della sicurezza pubblica e agli agen¬
ti comunali.

ART. _ ll presente regolamento, debitamente approva-
to, sarà posto in esecuzione e fatto obbligatorio per tutto il Co-
mune, quindici giorni dopo la sua pubblicazione, alla quale
epoca cesserà, in conseguenza, di aver vigore qualsiasi contra-
ria disposizione, che dovrà perciò ritenersi abrogata.

Un esemplare del presente regolamento sarà continuamen-
te tenuto a disposizione del pubblico perchè possa prenderne
cognizione (art. '62 T. U. 3 marzo 1934, 11_ 383).
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